
Al Presidente della Regione Siciliana 
On. Nello Musumeci 

         
 

        e.p.c. Al Ministro dell’Istruzione 
Università e Ricerca 

Prof. Patrizio Bianchi 
 

All’Assessore Regionale dell’Istruzione  
e della Formazione Professionale  

On. Roberto Lagalla 
 

LORO SEDI 
 
 

Oggetto: edilizia scolastica Castelbuono D.I. n.87 del 1 febbraio 2019, pubblicato sulla GU 
Serie Generale n.104 del 06/05/2019 importo 3.461.124,00 

 
 
Egregio Presidente, 
un gruppo spontaneo di Cittadini di Castelbuono, venuti a conoscenza del finanziamento di cui 

all’oggetto, nel mese di maggio u.s. ha avanzato richiesta al Comune di Castelbuono, per il gentile 
tramite di un consigliere comunale, per prendere visione ed estrarre copia dei documenti e del 
progetto esecutivo relativo al finanziamento. Con nota prot. N. 0010305 del 17 maggio 2021, 
l’Amministrazione rispondeva che la richiesta doveva essere rinviata fino alla data di approvazione 
del progetto, stante che l’istruttoria era in itinere e che sarebbe stata oggetto di probabili 
modifiche ed integrazioni fino alla definitiva approvazione. Solamente il 20 settembre scorso ci è 
stata accordata la possibilità di estrarre copia della documentazione. L’attenta e scrupolosa analisi 
dei materiali ci ha consentito di verificare se ci fosse la rispondenza progettuale alle reali necessità 
della comunità amministrata. Nel frattempo, la Commissione all’uopo nominata ha proceduto ad 
effettuare la gara per l’affidamento dei lavori che sono stati aggiudicati con determina n. 1163 del 
29/09/2021 dall'ing. Sottile alla ditta Spallina Costruzioni di Spallina Luigi & C. snc, con sede a 
Gangi in via Repubblica n.63 per l’importo di 2.188.933 al netto del ribasso ed € 676.925,67 per 
somme a disposizione dell’Amministrazione. 

 Dall’attenta disamina del progetto esecutivo effettuata da titolati professionisti locali sono 
emerse le incongruenze che di seguito si riportano: 

1. il sito previsto appare assolutamente inidoneo, sia per la insufficiente superficie sulla quale 
dovrebbe sorgere il manufatto, sia per la viabilità in quanto la via Sandro Pertini non 
consente l’afflusso ed il regolare deflusso delle auto negli orari di entrata ed uscita dalla 
scuola, sia per la pressoché assoluta mancanza di aree destinate a parcheggio; 

2. il numero delle aule previste risulta inferiore alle reali necessità scolastiche: sono infatti 
previste 12 aule a monte di necessità legate alla popolazione scolastica, di 14 aule; 

3. non sono previste aule per i laboratori (musicale, artistico, scientifico, ecc.); 
4. la sala mensa risulta insufficiente, sono previsti nella relazione infatti due turni; 
5. è prevista una spesa per sbancamento e muro di sostegno di circa € 800.000,00; 



6. nell’immobile attualmente utilizzato come sede dell’istituto Comprensivo “Minà Palumbo” 
negli ultimi anni sono stati spesi circa 2 milioni di euro per ottenere l’agibilità (una delle 
poche scuole del circondario ad esserne in possesso); 

7. è impensabile che con simile, elevata cifra, non sia possibile l’adeguamento sismico 
dell’attuale corpo di fabbrica del quale addirittura, nonostante dotato del certificato di 
agibilità, si prevede la demolizione per una non meglio precisata utilizzazione dell’area nel 
futuro; 

8. complessivamente il progetto non si inserisce gradevolmente nel sito prescelto ma 
rappresenta soltanto un poliedro “posato” in modo informe nel contesto della 
urbanizzata periferia lato Isnello. 

9. la nuova scuola non tiene conto delle nuove metodologie didattiche, che superano 
l’impostazione frontale della lezione tradizionale e del concetto di scuola come spazio 
adattabile e modulabile per un dialogo educativo centrato sull’alunno e sul suo 
apprendimento, e non rispetta le Linee Guida sugli edifici scolastici, approvate in Italia nel 
2013 e poi recepite a livello europeo. 

Tutto ciò premesso, appare di tutta evidenza che si sta perpetrando un ingiustificato spreco di 
risorse pubbliche che potrebbero essere destinate all’adeguamento sismico di altro immobile di 
proprietà comunale, come l’edificio di San Leonardo che potrebbe costituire la soluzione ottimale 
e finale delle necessità dell’Istituto Comprensivo di Castelbuono.  

Pertanto con la presente si invita la S.V.I. ad effettuare apposita concordata visita nel nostro 
Comune per una puntuale verifica di quanto esposto e per l’assunzione di eventuali, auspicati 
provvedimenti. 

 Fiduciosi nel Suo autorevole intervento si coglie l’occasione per inviarLe  
 
 Cordiali saluti   
     
Castelbuono, lì 6 novembre 2021 
 
Il Comitato “Una squadra per la scuola” 
 
 
 
 


